
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-4984 del 10/09/2026

Oggetto OGGETTO: DPR 59/2013 E SMI: ADOZIONE DELLA
MODIFICA  NON  SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE
RELATIVA  ALL'IMPIANTO  LOCALIZZATO  NEL
COMUNE DI FIDENZA VIA SANTA MARGHERITA,
28 RICHIESTA DALL'IMPRESA OLEIFICIO SPERONI
SRL.  PER  L'ATTIVITA'  DI  CONFEZIONAMENTO  E
COMMERCIO  ALL'INGROSSO  DI  OLI  PRATICA
SINADOC 2026-10364

Proposta n. PDET-AMB-2026-5145 del 08/09/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma

Responsabile adottante BEATRICE ANELLI

Questo giorno dieci SETTEMBRE 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 

 

 

 

      LA DIRIGENTE 

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTA: 

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni; 
   

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che  disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 
   

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative  relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 
         

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21  dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui al 
Servizio Autorizzazioni  e Concessioni (ora SAE PR) territorialmente competente diventato a far 
data  dal 01/03/2026 Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma (SAE PR) - spetta 
l'adozione dei provvedimenti di AUA; 

 

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva 
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015; 

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore 
 

PREMESSO che:   

● la Ditta Oleificio Speroni S.r.l. è titolare di A.U.A. rilasciata dal SUAP di Fidenza con Provv. prot. n. 7 
del 02/08/2022 che recepisce la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022-3651 del 
18/07/2022 e smi  emessa da Arpae SAC ora SAE PR per i seguenti titoli abilitativi: 
 

- autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
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- comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995); 

VISTA: 

● l’istanza di modifica non sostanziale pervenuta e acquisita da ARPAE SAE PR con prot. n. 
PG/2026/49504 del 17/03/2026, pratica Sinadoc 2026-10364 dal legale 
rappresentante/procuratore dell’impresa Oleificio Speroni Srl  (PIVA 00166970343), con sede 
legale nel Comune di Fidenza per la modifica non sostanziale  dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) relativamente all’attività di "confezionamento e commercio all’ingrosso di 
oli”,svolta presso l'impianto ubicato in via Santa Margherita 28  Comune di Fidenza con la 
quale la Ditta richiede la modifica  del/dei seguente titolo abilitativo settoriale:  
 

● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

e il proseguimento senza modifiche del seguente titolo abilitativo settoriale:  

       comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995); 

DATO ATTO che l’impianto non è soggetto a VIA 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di 

Tutela delle acque dall'inquinamento : 

 

● D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza; 

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che  all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio 
dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche, 
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015; 

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art. 112 comma 2 afferma che il Comune esercita la 
funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del 
servizio idrico integrato; 

● Delibere di giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia 
di tutela delle acque dall’inquinamento; 

● L.R. 4/2007 che all’art. 4 prevede che per gli scarichi in canali di bonifica venga acquisito il parere 
idraulico del Consorzio di Bonifica (in caso di scarico in canale di bonifica); 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo; 

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai 
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue: 
 

- a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale ex art. 4 commi 1 e 2 d.P.R. 
59/2013, la documentazione a completamento richiesta telematicamente da ARPAE, con note  n. 
PG/2026/53079 del 23/03/2026, veniva trasmessa dall’impresa istante, ed acquisita poi con prot. n. 
PG/2026/55992 del 26/03/2026 agli atti di ARPAE consentendo l’avvio della decorrenza dei termini istruttori 
con prot. n.PG.2026/72977 del 21/04/2026; 

 



 

CONSIDERATO CHE: 

la modifica interessa esclusivamente una modifica planimetrica per l’introduzione dello 
scarico S5 costituito da acque meteoriche del piazzale in progetto con recapito in fosso poderale e 
da qui nel Rio Rovacchiotto, non soggetto ad autorizzazione secondo quanto previsto dai ‘Criteri di 
esclusione’ cui al punto 5.2 delle LG di applicazione delle DGR 286/05 e 1860/06 e la posa di un 
breve tratto di tubazione per la raccolta di acque reflue domestiche con connessione alla rete delle 
acque nere esistente 

In data 17/06/2026 con prot. Pg.2026/109903 è stata acquisita la nota del Comune di Fidenza 
relativa all'installazione da parte della ditta di un nuovo flottatore ad aria disciolta a noleggio per il 
potenziamento dell'impianto di depurazione esistente. 

che in merito alla matrice rumore la ditta ha dichiarato che “....è stata verificata la compatibilità 
dell’emissione sonora del flottatore a noleggio a potenziamento dell’impianto di depurazione 
esistente con i valori di emissione e immissione in riferimento alla classificazione acustica del 
territorio e non è pertanto necessaria la presentazione di ulteriore valutazione di impatto acustico”. 
 

DATO ATTO che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri favorevoli con 
prescrizioni funzionali all’adozione dell’AUA di seguito indicati: 

- parere favorevole con prescrizioni per la matrice scarichi idrici di Emiliambiente acquisito in data 
13/08/2026 con prot. Pg.2026/148769 depositato agli atti; 

- parere favorevole per la matrice scarichi idrici del Comune di Fidenza acquisito in data 
14/08/2026 prot. Pg.2026/149193 depositato agli atti; 

    

    

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE: 

● la ditta ha dichiarato che: “Per le altre matrici ambientali si conferma la situazione cui alla AUA 
vigente (per la comunicazione o nulla osta di cui all’art.8 della Legge 447/1995 si conferma il 
proseguimento senza modifiche, come dichiarato nell’istanza di modifica non sostanziale)””;   
   

● nel corso dell’istruttoria relativa alla modifica come sopra identificata, la Ditta con comunicazione 
acquisita a protocollo Arpae n. PG/2026/156400 del 28/08/2026 ha inviato la marca da bollo n 
01251224732199 (…) che è stata annullata e verrà utilizzata per il rilascio dell’atto conclusivo; 

CONSIDERATO inoltre: 

la lettera della Regione Emilia Romagna del 23/06/2021 prot 613264 avente per oggetto “Indicazioni 
operative per lo svolgimento di alcune fasi dei procedimenti di rilascio delle Autorizzazioni Uniche 
ambientali.” in cui si legge “...Le comunicazioni di modifica non sostanziale vanno invece presentate 
direttamente ad Arpae…”; 

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Regione Emilia Romagna Direzione Generale cura del territorio 
e dell’ambiente prot. 23/06/2021-613264 in base alla quale se la modifica non sostanziale non cambia in 
modo rilevante l’attività imprenditoriale non si ritiene necessaria la verifica antimafia 
 

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto 
dal Tariffario ARPAE; 

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere alla modifica non sostanziale  dell’AUA a 

 



 

favore dell’Impresa Oleificio Speroni Srl,per l'esercizio dell'attività di  “confezionamento e commercio 
all’ingrosso di oli” da realizzare in Comune di Fidenza in via Santa Margherita, 28.  

VISTA la Determina Dirigenziale DET-2026-277 del 15/04/2026, di conferimento fino al 08/09/2026 
dell’incarico dirigenziale dell'Unità di Staff  del Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma (Arpae 
SAE PR) alla Dott.ssa Beatrice Anelli sostituita dalla DDG n.96/2026 con l’individuazione dal 09/09/2026 di 
Responsabile del Servizio; 

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Elisabetta Ardesi del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Parma; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono 
qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 

 

1. DI RILASCIARE ai sensi del DPR 59/2013 la modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) a favore dell’Impresa Oleificio Speroni Srl (PIVA 00166970343) in persona del suo 
Rappresentante pro tempore, per l’impianto/stabilimento in Comune di Fidenza Via Santa Margherita, 28, 
che comprende e integra  i titoli abilitativi settoriali in allegato, di seguito riportati sinteticamente:  

 

MATRICE/SETTOR
E AMBIENTALE 

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2013 Ente Competente 

Acqua 

a. Autorizzazione allo scarico di acque reflue di 
cui al Capo II del Titolo IV della sezione II 
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 
e 125) 

Comune  

 

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al 
punto 1 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto: - Allegato A “Scarichi” (che integra la matrice scarichi idrici all’atto di adozione AUA emesso 
da Arpae SAC di Parma (ora SAE PR) con Determinazione Dirigenziale n. DET 2022-3651 del 18/07/2022;  

3. DI DARE ATTO che  la presente determina: 

- mantiene invariata ogni altra parte dell’atto di adozione dell’AUA emesso da Arpae con DET 

2022-3651 del 18/07/2022,  recepito nell’AUA rilasciata dal SUAP di Fidenza con Provvedimento 
unico n. 7/2022 del 2/08/2022; 

- si stabilisce di considerare il presente atto come parte integrante dell’atto di adozione dell’AUA 

emesso dalla Arpae con endoprocedimento con DET 2022-3651 del 18/07/2022, recepito 
nell’AUA rilasciata dal SUAP con Provvedimento unico n. n. 7/2022 del 2/08/2022 e di lasciare 
inalterato tutto quant’altro contenuto nell’atto di adozione AUA sopra citato. 

- In riferimento alla scadenza del presente atto e all’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA si rimanda 

a quanto indicato nell’atto di adozione dell’AUA emesso Arpae  con endoprocedimento con DET 
2022-3651 del 18/07/2022,  recepito nell’AUA rilasciata dal SUAP di Fidenza con Provvedimento 
unico n. 7/2022 del 2/08/2022; 

4. DI DARE ATTO che il provvedimento di AUA è rilasciato ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di 
tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla osta ecc. 

 



 

disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA; 

5. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è 
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione 
dell'ambiente; 

6. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

7. DI TRASMETTERE la presente determina di adozione dell’AUA all’impresa istante; copia del presente 
provvedimento è altresi trasmessa  al Comune di Fidenza e a tutti gli enti interessati, per opportuna  

8. DI TRASMETTERE la presente determina all’Area Prevenzione Ambientale ARPAE di Parma per il 
seguito di competenza; 

 

DI RENDERE NOTO che: 

● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae 
ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae;   
 

● ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali 
è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il responsabile del trattamento dei dati 
personali è individuato nel Dirigente di ArpaeSAE territorialmente competente; 
   

● Il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.190/2012 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 
   

● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120  (centoventi) giorni; entrambi i termini 
decorrono dalla  notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza. 

       

       
 

Dirigente  
Responsabile del Servizio 

Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma 
D.ssa Beatrice Anelli  

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 s.m.i.) 
 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO A5 

 

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, di acque reflue 
industriali in pubblica fognatura  

Parti tecniche Elementi caratterizzanti 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2026-10364 

Ditta Oleificio Speroni Srl Via Santa Margherita, 28, Fidenza 

Attività:”confezionamento e commercio all’ingrosso di oli” 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI Ia Deliberazione n. 6 del 29/08/11 di ATO2: “Regolamento 
del servizio di fognatura e depurazione; 

PARTE DESCRITTIVA L’attività svolta dalla ditta  Oleificio Speroni Srl consiste nel 
confezionamento e commercio all’ingrosso di oli. 
le opere in progetto riguardano la realizzazione di un piccolo fabbricato 
ad uso ufficio che prevede uno scarico di refluo domestico, sempre 
ammesso in pubblica fognatura; 
le opere in progetto non modificano né in modo quantitativo né 
qualitativo lo scarico S1 precedentemente autorizzato come “scarico 
produttivo”; 
la modifica interessa esclusivamente una modifica planimetrica; 
Sono presenti: 
SCARICO S1 (reflui industriali) scarico generato dai reflui prodotti dal 
lavaggio e pretrattati con impianto dedicato. A valle di quest’ultimo 
sono convogliati anche gli apporti di tipo domestico (servizi igienici ad 
uso del personale); 
b) SCARICO S2 (prima pioggia e dilavamento meteorico), scarico 
generato da aree di piazzali di transito veicoli di movimentazione 
cisterne e zone di carico-scarico, coperte e non, dotate di griglie di 
raccolta); zone soggette a potenziali sversamenti occasionali di oli 
vegetali sia in tempo di secca che per dilavamento di prima pioggia 
durante eventi piovosi; 
SCARICO S3 E SCARICO S4 SCARICO S5 sono scarichi di acque 
meteoriche non soggetti ad autorizzazione.E’ stato installato un nuovo 
flottatore ad aria disciolta a noleggio per il potenziamento dell'impianto 
di depurazione esistente. 
 
i reflui terminali confluiscono al depuratore di FONTEVIVO;  
le acque reflue prima dell’immissione in pubblica fognatura vengono 
sottoposte a trattamento tramite: IMPIANTO BIOLOGICO; 

PRESCRIZIONI (del 
Servizio Idrico Integrato 
Emiliambiente rilasciato in 
data 21/02/2022 prot. 1385; 
22/05/2026 prot. 4175 
18/08/2026 prot. 6640) 

1) Rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato 
2) rispetto dei limiti di tabella 3 all.5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per lo 
scarico delle acque reflue derivanti dall’attività suddetta da classificarsi 
come “acque reflue industriali" in pubblica fognatura; 
3) i limiti di cui al punto 2 non potranno in alcun modo essere conseguiti 
mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo; 
4) è vietata l’immissione in fognatura di effluenti con parametri 
qualitativi superiori a quelli massimi indicati al punto 2, e nello specifico: 
 

PACCHETTO 3 

 



 

Lavorazione grassi 

PH Azoto totale 
COD 
 

COD Azoto Ammoniacale (NH4+) 

COD a pH 7 60’ (mg/l) Fosforo Totale (Ptot.) 

BOD5 Grassi ed oli animali e vegetali 

Solidi Sospesi Totali (105 °C) Tensioattivi tot. 

 
5) dovrà essere sempre garantita l’accessibilità ai pozzetti di prelievo a 
valle dei sistemi di trattamento aziendali ai tecnici incaricati dal Gestore 
per i controlli periodici dello scarico ai fini gestionali e tariffari; 
6) qualora dovessero registrarsi stati di fermo impianto o di parziale 
avaria sulla rete di raccolta e trattamento delle acque reflue o altri 
problemi nella lavorazione connessi allo scarico in pubblica fognatura 
dovrà esserne data tempestiva comunicazione, a mezzo fax al 
n°0524/528129 o e-mail (protocollo@pec.emiliambiente.it; 
info@emiliambiente.it), indicando il tipo di guasto o problema accorso, 
i tempi presunti per il ripristino dell’impianto, le modalità adottate al fine 
di evitare, anche temporaneamente, lo scarico di reflui non conformi o 
di volumi di acque meteoriche superiori al consentito; 
7) trasmissione entro il 31/01 di ogni anno ad emiliAmbiente S.p.A. 
dell’apposito modulo “Dichiarazione annuale scarichi industriali” 
debitamente compilato (MOD SCI 01 Rev 03 del 25-05-2021 
scaricabile dal sito internet di emiliAmbiente S.p.A.) per la 
determinazione delle caratteristiche quali-quantitative dello scarico 
nel corso dell’anno precedente ai fini gestionali e tariffari. 
8) installazione entro massimo 90 gg da parte della ditta Oleificio 
Speroni Srl di un misuratore di portata magnetico in 
corrispondenza dello scarico configurato per la trasmissione dati 
allo Scada della scrivente, come da indicazioni tecniche che 
saranno fornite dal nostro ufficio tecnico;  
 
Il conferimento dei reflui industriali nella pubblica fognatura è soggetto 
a tariffazione puntuale per scarichi di natura industriale ai sensi del 
DGR n.49/2006 e ss.mm.ii.. In merito alle modalità di determinazione 
della tariffa si rimanda all’informativa “Mod SCI 03 Rev 06 del 
25-05-2021 (Determinazione tariffa FD scarichi industriali) e Mod SCI 
06 Rev 06 del 01-10-2020 (Parametri analitici attività produttive)” 
consultabili e scaricabili direttamente dal sito internet 
www.emiliambiente.it. 
 
Emiliambiente S.p.A. si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte e 
di integrare le prescrizioni tecniche di cui ai punti precedenti, per 
necessità di servizio del gestore o nuove acquisizioni 
tecnico-normative. 
Tali modificazioni saranno portate a conoscenza, per tramite del 
Comune territorialmente competente, alla Ditta in oggetto e verrà 
concesso alla stessa un congruo termine temporale per l’adeguamento. 

 



 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente parere si 
rimanda al rispetto delle norme contenute nel Regolamento del Servizio 
di Fognatura e Depurazione vigente. 
La non osservanza delle suddette prescrizioni potrà comportare la 
richiesta di diffida, sospensione o revoca dell’autorizzazione ai sensi 
dell’art.130 del D.Lgs. 152/06. 

PLANIMETRIA Planimetria generale impianti fognari  

nota: competenza Comune che acquisisce il parere del Gestore del Servizio Idrico Integrato 

 





SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


